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LA SCUOLA
	L’Istituzione Scolastica Statale ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise (CE) nasce come Scuola Magistrale nel 1913. Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola è sempre stata alloggiata nello storico palazzo del Canonico Novelli originariamente in stile barocco, più volte ristrutturato e ampliato nella sua parte interna con moderni fabbricati.
L’Istituzione ha sempre avuto un legame molto stretto con la città: ha organizzato manifestazioni pubbliche ed ha ospitato importanti attività culturali e ricreative, sopperendo anche alla mancanza, nel passato, di strutture pubbliche adeguate e svolgendo un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
Nel tempo la Scuola ha migliorato ed ampliato la propria offerta formativa: nell’a. s. 1987/1988 fu istituito in via sperimentale l’indirizzo Liceo Pedagogico, nell’a.s. l992-1993 l’indirizzo Liceo Linguistico, nell’a.s. 1998-1999 l’indirizzo Liceo delle Scienze Sociali, nell’a.s. 2002-2003 l’Istituto Professionale IPIA Abbigliamento e Moda, nell’a.s.2007-08 l’Istituto Professionale Servizi Sociali e nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita”.
In conformità con le nuove disposizioni normative, l’offerta formativa riguardo agli studi curricolari ha subito profonde modifiche. Gli indirizzi liceali e professionali previgenti gradualmente sono andati a scomparire e l’Istituto attualmente si articola in :

· Liceo delle Scienze Umane

· Liceo delle Scienze Umane opzione economico sociale

· Liceo Linguistico

· Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato Indirizzo Produzioni Industriali e   

· Artigianali Articolazione “Artigianato” Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Industria e Artigianato per il Made in Italy (tessile Abbigliamento)
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi Socio – Sanitari” 

Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Servizi per la Sanità 

e l’Assistenza Sociale
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e

· l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita” e “Accoglienza turistica”

Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Enogastronomia 

            e Ospitalità Alberghiera


PECUP
Profilo Educativo Culturale e Professionale 

D.P.R 15/03/2010 n.87 art.8, comma3 All.A1

L’indirizzo “Socio-sanitario” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale.

L’identità dell’indirizzo è caratterizzata da una visione integrata dei servizi sociali e sanitari relativi ad attività di servizio per l’inclusione sociale e per il benessere di persone e comunità, nelle aree che riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, le attività di animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere. E’ molto importante che le competenze acquisite nell’intero percorso di studio mettano in grado gli studenti di dialogare e migliorare il sistema di relazione con le diverse tipologie di utenti, di interagire con la più ampia comunità sociale, con i servizi socio-sanitari del territorio (compreso il privato sociale) e di assumere ruoli adeguati all’evoluzione dei bisogni socio-sanitari. Le innovazioni in atto nell’intero comparto richiedono allo studente conoscenze scientifiche e tecniche e competenze correlate alle scienze umane e sociali, alla cultura medico-sanitaria per comprendere il mutamento sociale, il nuovo concetto di salute e benessere, le dinamiche della società multiculturale e per riconoscere le problematiche relative alle diverse tipologie di utenza al fine di contribuire ad individuare e gestire azioni a sostegno di persone e comunità con particolare attenzione alle fasce deboli.

QUADRO ORARIO

	MATERIE

Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Geografia generale ed economica
	1
	-
	-
	-
	-
	O

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	  S. O.

	Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Diritto/Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	MATERIE

Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Scienze integrate (Chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	O

	Diritto e  Legislazione sociosanitaria
	
	
	3
	3
	3
	     S.O.

	Scienze umane e sociali
	4
	4
	-
	-
	-
	  S.  O.

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche
	2

Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	-
	   O. G. 

	Educazione musicale
	-
	2

Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	     O

	Igiene e culture medico-sanitarie
	-
	-
	4
	4
	4
	  S. O.

	Metodologie operative
	2
	2
	3
	-
	-
	P

	Seconda lingua straniera 
	2
	2
	3
	3
	3
	S. O. 

	Psicologia generale e applicata
	-
	-
	4
	5
	5
	  S.  O.

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	-
	-
	-
	2
	2
	  S. O

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 32
	 32
	 32
	 32
	 32
	


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE CON PARTICOLARE RIGUARDO AL SECONDO BIENNIO E AL MONOENNIO

Premessa:

 Il Consiglio di Classe della V BT, sulla base degli obiettivi culturali e formativi, specifici dell’indirizzo e della programmazione educativo-didattica annuale e della programmazione dei Dipartimenti disciplinari, nell’ambito delle finalità generali contenute nel Piano dell’Offerta Formativa, elaborata dal Collegio dei Docenti e in attuazione delle disposizioni contemplate dalla vigente normativa riguardo gli Esami di Stato, ha elaborato all’unanimità il presente Documento per la Commissione d’Esame. Il Documento contiene gli obiettivi, in termini di conoscenze, competenze e capacità, raggiunti dagli studenti al termine del corrente anno scolastico e del triennio liceale, i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi, le attività intra ed extra -curriculari del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati dal C.d.C., nonché ogni altro elemento rilevante ai fini dello svolgimento degli esami.

La classe 5 Sez. BT dell’indirizzo di studi Istituto Professionale  Servizi per la Sanità e l’assistenza sociale- a.s. 2018/2019 è composta da 16 alunni, 15 femmine ed un maschio, tutti provenienti da Marcianise e da zone immediatamente limitrofe, appartenenti, generalmente, ad un ambiente socio-economico che non sempre offre loro sufficienti e adeguati  stimoli culturali. È presente un’alunna certificata ai sensi della L. 104/92 che segue una programmazione differenziata e per la quale si fa riferimento alla relazione allegata al Documento del 15 maggio cartaceo. 
I rapporti interni sono sereni e corretti sia tra le alunne che con gli insegnanti. Altrettanto sereni e corretti sono i rapporti con le famiglie
Gli alunni, dal punto di vita didattico, si sono mostrati generalmente interessati e disponibili ad accogliere le sollecitazioni e le strategie messe in atto dai docenti tutti, anche se, nell’ultimo anno si è registrata una minore assiduità nella frequenza alle attività didattiche curriculari 

Nel corso del triennio i docenti del Consiglio di Classe , pur nei vari cambiamenti della sua composizione (ogni anno è stato, in parte, rinnovato), hanno sempre operato in sinergia (pur in assenza di continutà didattica su alcune discipline) promuovendo tutte quelle azioni educative volte all’osservanza delle regole, al potenziamento dello spirito di condivisione, e soprattutto, a stimolare costantemente la classe ad una maggiore assiduità alla frequenza scolastica, alla puntualità nell’adempimento degli impegni ed alla partecipazione costruttiva al dialogo educativo
I profitti a cui sono pervenuti sono differenziati e rapportati ai loro prerequisiti, alle loro capacità di rielaborazione ed individuazione dei collegamenti interdisciplinari, all’autonomia di lavoro, alla partecipazione al dialogo educativo.
Dal punto di vista strettamente disciplinare, nella fase conclusiva dell’anno scolastico in corso, si può evidenziare la presenza di due gruppi. Un primo gruppo, in possesso di una buona preparazione di base, ha partecipato al dialogo educativo in modo positivo e costruttivo e ha mostrato impegno assiduo nello studio nel corso dell’intero triennio, riuscendo a conseguire la totalità degli obiettivi programmati. Un secondo gruppo, costituito da allieve che hanno una sufficiente preparazione di base, ha dimostrato autonomia ed impegno nello studio, nel complesso costante. Gli alunni, nel corso degli studi, sono riusciti a raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Nella formulazione della programmazione didattica, il Consiglio di classe ha posto l’accento, in particolare, sullo sviluppo della capacità di orientamento degli allievi nella realtà lavorativa circostante con l’obiettivo di far prendere coscienza agli stessi della sua complessità, della necessità di acquisizione dell’abitudine al confronto con modelli culturali differenti, della disponibilità al cambiamento, nonché dello sviluppo di capacità critiche, sollecitando di continuo l’elaborazione autonoma di giudizi e favorendo l’espressione personale e creativa di sé e del proprio pensiero.

Per il conseguimento degli obiettivi educativi e formativi raggiunti dalla classe il team dei docenti ha operato il più possibile collegialmente. Ciascun docente ha svolto la prorpria programmazione disciplinare adattattandola ai diversi livelli di apprendimento presenti nella classe, utilizzando strategie idonee e mirate, prestando attenzione alle dinamiche createsi all’interno della stessa, aiutando le alunne a raggiungere un’adeguata organizzazione nel lavoro e sistematicità nello studio. 

Le tematiche proposte alla classe sono state attuate attraverso moduli didattici che si sono succeduti tenendo conto dei raccordi interdisciplinari e dei prerequisiti indispensabili per conseguire competenze più stratificate e complesse. Per le verifiche e le valutazioni i docenti hanno accertato i livelli di apprendimento di ogni alunna, operando verifche durante le varie fasi dei percorsi previsti dalla programmazione. Gli esiti delle prove sono stati illustrati alle allieve per far prendero loro coscienza del proprio livello di preparazione. Per la valutazione, invece, sono stati presi in considerazione, oltre ai dati relativi al rendimento,  anche l’impegno, l’interesse e la partecipazione alle lezioni.

Nel corso del triennio, alle attività strettamente scolastiche, sono state affiancate diverse iniziative collaterali e integrative che hanno stimolato la curiosità intellettuale delle alunne e hanno contribuito in generale, alla loro crescita. In particolare, di evidenzia la partecipazione di tutte le alunne al Percorso di Alternanza Scuola-Lavoro, sia in orario scolastico che in orario extrascolastico, grazie al  quale hanno potuto approfondire, sia teoricamente che a livello  laboratoriale,  i contenuti  inerenti allo specifico indirizzo di studi : La festa dei nonni  è il titolo del percorso ASL .
	

	CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E NEL MONOENNIO              
DISCIPLINE

CLASSE 

TERZA

CLASSE

QUARTA

CLASSE

QUINTA

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

X
STORIA

X
INGLESE

X
MATEMATICA

X
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

X
X
IGIENE E CULTURE MEDICO-SANITARIE

X
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA

X
X
X
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA

X
X
TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
X
X
FRANCESE

X

RELIGIONE CATTOLICA

X
X

X




       Legenda: X stesso docente.              Aggiungere eventuali note descrittive e/o esplicative
Schede del percorso formativo
1. Religione

2. Italiano

3. Storia 

4. Inglese

5. Francese

6. Matematica

7. Scienze motorie e sportive

8. Diritto e legislazione socio-sanitaria

9. Psicologia generale ed applicata

10. Tecnica amministrativa ed economia sociale

11. Igiene e Culture medico-sanitarie

	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: IRC – INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Ed. S.E.I.

Bibbia

Documenti Conciliari 

	AREE TEMATICHE
	L’accoglienza

	CONTENUTI
	Caratteristiche  delle religioni monoteiste

Le tre religioni monoteiste a confronto
Ecumenismo e dialogo interreligioso

L’anziano nella Bibbia

	TEMPI E SPAZI

	1° Quadrimestre: 15 ore
2° Quadrimestre: 10 ore
Aula


	METODI

	Cooperative learning

Debate 

Metaplan



	MEZZI/STRUMENTI

	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Film. Schemi semplificativi. Ricerca.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Interrogazioni individuali e di gruppo, interventi, discussioni guidate.

	OBIETTIVI
RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	· Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione.
· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.
· Il magistero della Chiesa su aspetti specifici della realtà sociale, economica, etica e tecnologica.

	
	Abilità
	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole in modo costruttivo con quelle delle altre religioni e visioni di pensiero.
· Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine, in un confronto aperto con gli altri.
· Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico.

	COMPETENZE
	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.
· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità.
· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	TITOLO: LETTERATURA VIVA3

Autori: M. Sambugar, G. Salà

Ed. Rizzoli

La Nuova Italia

	AREE TEMATICHE
	· Accoglienza

· Welfare State 

· La diversità

· I bisogni sociali

· La violenza



	CONTENUTI
	Il Decadentismo:

G. Pascoli, G. D’Annunzio

La frantumazione dell’io:

L. Pirandello, I. Svevo

La letteratura ermetica:

G. Ungaretti, E. Montale, S. Quasimodo

	TEMPI E SPAZI

	Tempi: 1° e 2° Quadrimestre per un totale di 132 ore.

Spazi: Aula, laboratorio T.I.C.

	METODI

	Lezioni frontali

Lezioni interattive

Discussioni guidate

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo

Riviste specializzate

Sussidi audiovisivi

PC/Internet

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni individuali e di gruppo

Quesiti a risposta breve e multipla

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Conoscenza cronologica della letteratura italiana

Consapevolezza del ruolo della letteratura nella formazione individuale

	
	Abilità
	· Elaborare opportune e pertinenti analisi testuali

· Saper oggettivare e descrivere le strutture della lingua e i fenomeni linguistici, mettendoli in rapporto anche con i processi culturali e storici della realtà italiana.

· Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche in prospettiva interculturale.
· Interloquire e argomentare anche con i destinatari del servizio in situazioni professionali del settore di riferimento.

	COMPETENZE
	Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano.

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA: STORIA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Una Storia per il futuro

Di Vittoria Calvani

Vol III

Ed. A. Mondadori Scuola

	AREE TEMATICHE
	Il welfare state

L’accoglienza

La violenza

I bisogni

La diversità

	CONTENUTI
	Belle Epoque

Prima Guerra mondiale

Primo Dopoguerra 

I Trattati di Pace

La nascita dei partiti di massa

Totalitarismi

Cause della Seconda Guerra Mondiale

Antisemitismo

	TEMPI E SPAZI

	I quadrimestre: 38 h

II quadrimestre :  23 h

Aula con lavagna multimediale 

	METODI

	Lezione frontale, discussioni guidate, problem solving 

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo 

DVD di documenti storici

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Verifica orale

Discussioni guidate

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	· Rapportare gli eventi più significativi a dinamiche sociali e politiche quali cause ed effetti

· Indagare criticamente ed analiticamente sui processi storici più rilevanti 

	
	Abilità
	·  Riferire, descrivere, argomentare

· Analizzare e confrontare eventi socio – politico - culturali

· Utilizzare il lessico specifico

· Esprimersi criticamente 

	COMPETENZE
	· Aver acquisito  capacità critico - riflessive

· Saper utilizzare le fonti storiche  per studiare, fare ricerca, comunicare

· Conoscere gli aspetti fondamentali della storia contemporanea




	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: 

INGLESE

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	A CARING SOCIETY

ENGLISH FOR HEALTH AND SOCIAL SERVICES

AUTORI: ARDU, BEOLE’, PALMER

ED. EDISCO

	AREE TEMATICHE
	· L’accoglienza

· La diversità

· I bisogni sociali

· Welfare state



	CONTENUTI
	Adults in need

The elederly

Elderly care

Towards social inclusion

Social legislation and security at work

Sanitary legislation and services for the disabled

	TEMPI E SPAZI

	Tempi:1̊-quadrimestre 2̊ quadrimestre 

Spazi: Aula

	METODI

	Apprendimento cooperativo, problem-solving, brain-storming, lezione frontale, lezione interattiva.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, fotocopie, LIM, sussidi multimediali

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Prove scritte: esercizi, soluzione di problemi, questionari, riassunti, composizioni in lingua inglesse.

Prove orali: interrogazioni individuali e di gruppo

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Aspetti socio-linguistici e paralinguistici della comunicazione, anche con soggetti istituzionali, in contesti di studio e di lavoro tipici del settore

-Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro.

-Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso.

-Tipologie testuali, comprese quella tecnico-professionali di settore, loro caratteristiche e organizzazione del discorso.

-Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro e di contesto

	
	Abilità
	Esprimere e argomentare con relativa spontaneità le proprie opinioni su argomenti generali, di studio o di lavoro nell’interazioe con un parlante anche nativo o con soggetti istituzionali.

-Comprendere testi orali in lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.

	COMPETENZE
	Padroneggiare la lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture diversi, attraverso linguaggi e sistemi.


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: 

FRANCESE

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Enfants, Ados, Adultes

Devenir professionnels du secteur

	AREE TEMATICHE
	-Accoglienza

-I bisogni sociali



	CONTENUTI
	Grammaire: Passé composé, Imparfait, le futur simple et Gallicismes

· Vieillir en santé

· Les problèmes liés au vieillissement, Les effets de l’âge sur l’organisme

· L’appareil génital féminin et masculin

· Le comportement face à la vieillesse

· L’importance de l’activité sociale pour une personne âgée

· Menopause et alimentation

· L’andropause, la ménopause des hommes

· Les problèmes du troisième âge: les chutes et les fractures du col du fémur, les problèmes des yeux, les problèmes auditifs, l’iincontinence

· La maladie de Parkinson et d’ Alzheimer

· Les troubles cardiovasculaires et les accidents vasculaires cérébraux

· Les établissement et structures d’accueil des personnes agées

· L’aidant familial et les intérêts du maintien àdomicile

· Thématiques delicates: Drogue, alcool, tabac, sexualité consciente

	TEMPI E SPAZI

	Tempi:1̊-2̊ quadrimestre

Spazi: Aula

	METODI

	Apprendimento cooperativo, problem-solving, brain-storming, lezione frontale, lezione interattiva.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, fotocopie, LIM, sussidi multimediali

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Prove scritte: esercizi, soluzione di problemi, questionari, riassunti, composizioni in lingua francese.

Prove orali: interrogazioni individuali e di gruppo

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	-Aspetti socio-linguistici e paralinguistici della comunicazione, anche con soggetti istituzionali, in contesti di studio e di lavoro tipici del settore

-Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro.

-Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso.

-Tipologie testuali, comprese quella tecnico-professionali di settore, loro caratteristiche e organizzazione del discorso.

-Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro e di contesto.

	
	Abilità
	-Esprimere e argomentare con relativa spontaneità le proprie opinioni su argomenti generali, di studio o di lavoro nell’interazioe con un parlante anche nativo o con soggetti istituzionali.

-Comprendere testi orali in lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.

	COMPETENZE
	Padroneggiare la lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture diversi, attraverso linguaggi e sistemi.


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: MATEMATICA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	AUTORI:TONOLINI LIVIA/MANENTI CALVI A. TONOLINI FRANCO

TITOLO: APPROCCIO ALLA MATEMATICA

EDITORE: MINERVA ITALICA

	AREE TEMATICHE
	· Accoglienza

· Welfare State 

· La diversità

· I bisogni sociali

· La violenza



	CONTENUTI
	esponenziali e logaritmi: 

goniometria e trigonometria: funzioni: elementi di analisi matematica

calcolo integrale

probabilità

	TEMPI E SPAZI

	Tempi

Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 3

Ore di lezione complessivamente svolte : nel 1° quadrimestre  50.

nel 2° quadrimestre  36.

	METODI

	Lezioni frontali

Lezioni interattive

Discussioni guidate

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo

Sussidi audiovisivi

PC/Internet

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Prove scritte

Interrogazioni individuali e di gruppo

Quesiti a risposta breve e multipla

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Operare con disinvoltura sul piano cartesiano, saper operare con i logaritmi, conoscere gli angoli, ed adoperare la trigonometria per risolvere problemi geometrici. Saper eseguire semplici esercizi di goniometria e di trigonometria. saper risolvere problemi inerenti le funzioni, e la loro rappresentazione.

	
	Abilità
	Saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni problematiche diverse.

	COMPETENZE
	Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo numerico e saperle applicare in contesti reali; Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi; Padroneggiare le tecniche e le procedure algebriche e grafiche per la risoluzione di equazioni e saperle applicare anche come modelli di fenomeni reali.


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA: 

Scienze motorie e sportive 

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	PIU` MOVIMENTO/Vol. Unico + Ebook di Fiorini G./Coretti S./Bocchi S.

Ed. Marietti Scuola

	AREE TEMATICHE
	· Accoglienza

· Welfare State 

· La diversità

· I bisogni sociali

· La violenza



	CONTENUTI
	PRATICA: esercizi e percorsi con e senza attrezzi di miglioramento delle capacità condizionali e coordinative. Pallavolo e atletica leggera.

TEORIA: Educazione alla salute (la salute dinamica; l’alimentazione; i paramorfismi e dimorfismi, Pronto Soccorso e prevenzione infortuni). Lo sport salutare: atletica leggera, le Olimpiadi e le Paralimpiadi, il doping.

	TEMPI E SPAZI

	20 ore I quadrimestre

15 ore II quadrimestre (fino al 15 maggio).



	METODI

	Brain storming

Problem solving

Apprendimento cooperativo

Attività laboratoriali

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri/ Schede predisposte/Siti web/Piccoli attrezzi e attrezzi di fortuna 

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Test motori

Verifiche orali

Prova esperta

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie.

Principi della dieta; diario alimentare. Salute; benessere; sicurezza e prevenzione.

Pallavolo e fair play.

	
	Abilità
	Evidenziare gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifica e sviluppare un’attività motoria complessa. Analizzare i principi generali di una corretta alimentazione e assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute. Applicare le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi. Affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play.

	COMPETENZE
	Raggiungere e mantenere un adeguato livello di forma psicofisica per poter affrontare in maniera appropriata le esigenze quotidiane rispetto allo studio e al lavoro, allo sport e al tempo libero (linee generali Scienze motorie e sportive).

Collaborare, partecipare e risolvere problemi.

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Operatore socio sanitario.

Malinverni Elisabetta/ Tornari Beatrice

Scuola&Azienda



	AREE TEMATICHE
	I bisogni sociali

L’accoglienza

Diversità

Welfare State

La violenza



	CONTENUTI
	PERCORSI DI DIRITTO COMMERCIALE: IMPRENDITORE E IMPRESA

L’attività di impresa e le categorie di imprenditori

L’azienda

La società in generale

Le società di persone e le società di capitali

I soci e la loro partecipazione

Gli organi sociali

LA LEGISLAZIONE SOCIALE

Gli anziani e le ragioni della tutela

I servizi agli anziani

La legge 328/2000

Le tipologie di servizi agli anziani

Le prestazioni assistenziali

Welfare State

L’ISEE e l’ISE 

Il terzo settore 



	TEMPI E SPAZI

	Tempi:

I quadrimestre n°50 ore 

II quadrimestre n°34 ore 

Spazi:

aula

	METODI

	Lezione partecipata e interattiva, ricorso sistematico alle fonti normative, invito alla riflessione con domande guida, analisi del testo, consolidamento dei contenuti attraverso esposizione collettiva, ricerca di approfondimenti.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo, schemi esemplificativi ed altro materiale cartaceo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni individuali.

Interrogazioni di gruppo.

Elaborati scritti.

Quesiti a risposta aperta.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Enti fornitori di servizi sociali e/o sanitari. Il principio della sussidiarietà delle reti sociali.

	
	Abilità
	Coinvolgere le reti formali e informali nelle azioni di integrazione sociale.

Reperire le fonti normative in particolare quelle oggetto di studio.

	COMPETENZE
	· Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela delle persone con disabilità e della loro famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita.

· Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale.


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: PSICOLOGIA GEN. ED APPLICATA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Autori: ELISABETTA CLEMENTE – ROSSELLA DANIELI –                         
ANNUSKA COMO

Titolo: “Psicologia generale ed applicata” – PARAVIA

	AREE TEMATICHE
	Accoglienza. Diversità. Bisogni sociali. Welfare State. La violenza



	CONTENUTI
	L’importanza della formazione psicologica per l’operatore socio-sanitario

Le principali categorie psicologiche a disposizione dell’operatore socio-sanitario

Metodi di analisi e di ricerca psicologica

La professionalità dell’operatore socio-sanitario

La “cassetta  degli attrezzi “dell’operatore socio.sanitario

L’intervento sui nuclei famigliari e sui minori

L’intervento sugli anziani

L’intervento sui soggetti  tossicodipendenti e alcol dipendenti

L’intervento  sui diversamente abili :dove e come



	TEMPI E SPAZI

	I Quadrimestre: 82  ore 

II Quadrimestre: 47 ore 

Aula scolastica 

	METODI

	Lezione frontale, discussione guidata ,lavoro di gruppo, attività esperienziali



	MEZZI/STRUMENTI

	    Libro di testo, ricerche varie da internet, dispense.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Verifiche orali,elaborati scritti, attività di simulazione in classe

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	- Conoscenza di alcune  teorie psicologiche

-Metodi di analisi e di ricerca psicologica del 900 .

-Aspetti fondamentali della professionalità dell’operatore socio-sanitario

-Aspetti essenziali del colloquio di aiuto, delle tipologie di colloquio e del counseling.

-Principali modalità d’intervento sui nuclei famigliari, minori,anziani, tossicodipendenti, alcoldipendenti e persone con disabilità e con disagio psichico.

	
	Abilità
	-Individuare gli elementi fondanti di ciascun approccio teorico che possono risultare utili all’operatore socio.sanitario

-Riconoscere la relazione tra metodi di analisi  e ricerca e teorie psicologiche.

-Identificare i servizi e le figure implicanti nella definizione,progettazione e gestione diun piano d’intervanto.

-Applicare le principali tecniche di comunicazione in ambito socio-sanitario

-Individuare  il trattamento più adeguato in relazione alle esigenze e ai bisogni della persona

-Analizzare un piano di intervento  individualizzato identificando gli interventi più appropriati ai bisogni riscontrati.



	COMPETENZE
	Utilizzare gli strumenti  culturali  e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla  realta’, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi.
Gestire azioni di informazione e orientamento dell’utente e dei suoi famigliari per facilitare l’accessibilità e la fruizione  autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio



	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA: TECNICA AMMINISTRATIVA



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Astolfi-Venini, Nuova tecnica amministrativa ed economia sociale, Vol. II, Tramontana, 2018.

	AREE TEMATICHE
	La diversità.

I bisogni sociali.

Il welfare state.
 

	CONTENUTI


	L’economia sociale.

Lo stato sociale.

La gestione delle risorse umane.



	TEMPI E SPAZI


	1° Quadrimestre: 25 ore.

2° Quadrimestre: 22 ore.

	METODI

	Apprendimento cooperativo.

Brainstorming.



	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo.

Sussidi audiovisivi.



	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Prove strutturate e semi-strutturate.

Interrogazioni individuali.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Concetto di economia sociale.

Il sistema di protezione sociale.

Il sistema di previdenza sociale.

Le assicurazioni sociali obbligatorie.

Il lavoro subordinato.

Le diverse tipologie della retribuzione.

Gli elementi della retribuzione.



	
	Abilità
	Individuare le funzioni e le caratteristiche degli Enti del 3° Settore.

Riconoscere la funzione di un sistema di protezione sociale.

Riconoscere le differenze tra prestazioni previdenziali e assistenziali.

Individuare le caratteristiche delle varie forme di previdenza.

Riconoscere le diverse tipologie di lavoro subordinato.

	COMPETENZE
	Orientarsi a grandi linee nella normativa civilistica e fiscale di un’azienda non-profit.

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro.




	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO

DISCIPLINA: Igiene e cultura medico-sanitaria



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Libro di testo: Igiene e cultura medico-sanitaria di Antonella Bedendo - Poseidonia Scuola

	AREE TEMATICHE
	Welfare State. Bisogni sociali. Diversità. Violenza. Accoglienza

	CONTENUTI
	Anatomia e fisiologia degli apparati genitali. Lo sviluppo embrionale e fetale. Placenta e annessi fetali. Esami ematici e microbiologici TORCH. Ecografia e amniocentesi. Altre indagini prenatali. Malattie da aberrazione cromosomica. Malattie monogeniche. La nascita. Indagini e cure neonatali. Patologie neonatali più frequenti. Malattie esantematiche e vaccinazioni.  Neuropsichiatria infantile: Nevrosi infantile; Autismo infantile.  La disabilità psichica e fisica: definizione di ritardo mentale, Sindrome di Down, distrofia muscolare, paralisi cerebrale infantile, epilessie. Invecchiare nel XXI secolo. Invecchiamento di organi e apparati. L’apparato cardiovascolare: elementi. Le malattie cardiovascolari: le valvulopatie. Le cardiopatie ischemiche. Le malattie cerebrovascolari.  Infezioni delle vie aeree. Malattie dell’apparato digerente.  Le sindromi neurodegenerative: Il morbo di Alzheimer, Il morbo di Parkinson e trattamento riabilitativo. Il diabete. Psicosi.  Bisogni primari e secondari. Analisi dei bisogni. Bisogni socio sanitari dell’utenza.  La valutazione multidimensionale: esempi di scale. Figure professionali. L’assistenza e i servizi socio-sanitari per anziani.  La realizzazione di un piano di intervento. I presidi residenziali socio-assistenziali. Il Servizio Sanitario Nazionale e i Livelli essenziali di assistenza sanitaria.

	TEMPI E SPAZI

	Il programma è stato svolto, nei suoi nuclei fondanti, in modo proficuo. 93 ore di lezione tra primo e secondo quadrimestre. Lezioni eseguite in aula.

	METODI

	Lezione frontale. Brainstorming. Studi di caso

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo. Lim. Fotocopie. Slide

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Verifiche orali e verifiche scritte (test a risposta aperta e chiusa, analisi casi clinici) in cui è stato valutato l’impegno, l’andamento del profitto, il grado di partecipazione e interesse alle attività didattiche proposte, la capacità e la volontà di recupero.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI 

	Conoscenze

	Elementi di anatomia. Epidemiologia, eziologia e quadro clinico delle malattie più diffuse nella popolazione. Aspetti fondamentali della prevenzione. Problematiche sanitarie specifiche del minore, dell’anziano, della persona con disabilità. Principali modalità e procedure di intervento su, minori, anziani, persone con disabilità.  

	
	Abilità
	Riconoscere le più frequenti patologie del minore e dell’anziano. Identificare metodi, mezzi, scopi di azioni rivolti all’igiene di ambienti e persone. Individuare ambiti di intervento, i soggetti che erogano servizi e le loro competenze. Scegliere gli interventi più appropriati ai bisogni individuali. Individuare le modalità più adatte per favorire un sano stile di vita.             

	COMPETENZE
	Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità.   


	METODI

	Materie
	Apprendimento cooperativo
	Peer 

education
	Apprendimento capovolto
	Metaplan
	Problem

Based 

learning
	Studi 

di caso 
	Brain-storming
	Digital 

Story

telling
	Debate

o

Service

learning 
	Laboratorio

	Religione
	X
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	XX

	Lingua e letteratura italiana
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	Storia
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	X
	

	Inglese
	X
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	

	Francese
	X
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	
	
	X
	X
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	X
	
	
	
	
	
	X
	
	
	X

	Psicologia generale ed applicata
	X
	
	X
	
	
	X
	X
	
	
	

	Igiene e cultura medico sanitaria
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	
	
	

	Diritto e legislazione socio sanitaria
	X
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	



	TIPOLOGIE  DI  VERIFICA

	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO 
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni 

di gruppo
	Elaborati

 scritti 
	Trattazione sintetico/

argomentativa
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetico/

argomentativa
	Quesiti 

risposta 

singola
	Quesiti a

risposta

multipla
	Peer education

	Religione
	X
	X
	
	X
	
	
	XX
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	X
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Storia
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	X
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Francese
	X
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	

	Matematica
	X
	
	X
	
	
	X
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologia generale ed applicata
	X
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Igiene e cultura medico sanitaria
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	X
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	

	Diritto e legislazione socio sanitaria
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	


	SPAZI MEZZI STRUMENTI
	TEMPI

	Materie
	Laboratorio

multimediale
	Laboratori scientifico/

tecnologici
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo e/o digitale
	1°

Quadrim.

Ore effettivamente svolte
	2°

Quadrim.

Ore effettivamente svolte

	Religione
	X
	
	
	X
	X
	15
	10

	Lingua e letteratura italiana
	X
	
	
	X
	X
	65
	38

	Storia
	
	
	
	X
	X
	38
	23

	Inglese
	
	
	
	X
	X
	47 


	30

	Francese
	
	
	
	X
	X
	44
	32

	Matematica
	
	
	
	
	X
	50
	30

	Scienze motorie e sportive
	
	
	X
	
	
	20
	15

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	
	X
	X
	82
	47

	Igiene e cultura medico sanitaria
	
	
	
	X
	X
	54
	37

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	
	
	
	
	X
	25
	22

	Diritto e legislazione socio sanitaria
	
	
	
	X
	X
	50 


	34 




PRIMA SIMULAZIONI PRIMA PROVA SCRITTA     19 Febbraio 2019

SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA   26 Marzo 2019

PRIMA SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA  28 Febbraio 2019
SECONDA SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA   2 Aprile 2019

	MODALITA’ E TIPOLOGIA DELL’ELABORAZIONE DELLA SECONDA PARTE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

Tipologia: QUESITI A RISPOSTA APERTA

Tempi: DUE ORE

Spazi, mezzi/strumenti: CLASSE, FOTOCOPIE, PENNA

Materiali: FOTOCOPIE

Sussidi:

Altro:




	ATTIVITA’
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI

PARTECIPANTI

	Uscite didattiche

Visite guidate
	Opera Pascale- Istituto San Francesco Curti (CE)
	
	11

	Uscite didattiche

Visite guidate
	Napoli- Piazza Plebiscito

Progetto” SII SAGGIO, GUIDA SICURO
	
	14

	Viaggi di istruzione
	
	
	

	Eventi
	
	
	

	Manifestazioni
	Convegno” Una scelta in comune” indetto dall’AIDO Provinciale di Caserta
	
	13

	Concorsi
	
	
	

	Gare
	
	
	


	PROGETTI
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.

ALUNNI

PARTECIPANTI

	SII SAGGIO, GUIDA SICURA
	Il progetto punta a stimolare la discussione e la riflessione sui temi della sicurezza stradale, delle misure di prevenzione e della tecnologia, per sensibilizzare i giovani ai corretti comportamenti da assumere in strada.
	
	14

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	PERCORSI

PLURI

DISCIPLINARI
	TITOLO
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI

	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008
	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008

Aula Cinzia Visone presso ISISS Novelli

n. 12 ore
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PERCORSI FORMATIVI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	AREE DI APPROFONDIMENTO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI

PARTECIPANTI

	Uscite didattiche


	Opera Pascale- Istituto San Francesco Curti (CE)
	
	11

	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008
	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008

Aula Cinzia Visone presso ISISS Novelli

n. 12 ore
	
	15

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO
	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI,DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI

PARTECIPANTI

	III ANNO 2016/2017
	
	
	

	Progetto “ Bambini Felici”
	Alternanza scuola lavoro extra-curriculare presso l’Associazione “ IL SOLE DENTRO” di Marcianise con la collaborazione del COINS

n. 30 ore
	Lavori di pittura, bricolage, redazione del giornalino dell’associazione, preparazione di dolci, attività di canto e balli di gruppo, maschere di Carnevale, mosaici per la festa di S. Valentino, oggetti per la festa della donna
	15

	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008
	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008

Aula Cinzia Visone presso ISISS Novelli

n. 12 ore
	
	15

	Progetto “ Bambini Felici”
	Orari curriculare a cura del C.d.C.

Tutte le discipline coinvolte

n.145 ore
	Elaborazione di un progetto per una festa per bambini da svolgersi in una casa-famiglia dal titolo “ Bambini felici!!”


	15

	IV ANNO 2017/2018
	
	
	

	 Progetto “ BUSINESS PLAN di una ludoteca 
	Orari curriculare a cura del C.d.C.

Tutte le discipline coinvolte

n.160 ore
	Presentazione all’ufficio fidi di una banca il “ BUSINESS PLAN di una ludoteca


	15

	Progetto “ BUSINESS PLAN di una ludoteca
	Alternanza scuola lavoro extra-curriculare presso l’Associazione “ IL SOLE DENTRO” di Marcianise 

n. 30 ore
	Lavori di pittura, bricolage, redazione del giornalino dell’associazione, preparazione di dolci, attività di canto e balli di gruppo, maschere di Carnevale, mosaici per la festa di S. Valentino, oggetti per la festa della donna
	15

	V ANNO 2018/2019
	
	
	

	Progetto “ il diverso uno di noi”
	Alternanza scuola lavoro extra-curriculare presso il centro di riabilitazione “  CINETIC CENTER”
	Lavori di assistenza con le varie figure professionali presenti nel centro
	15

	Progetto “ Gli anziani”
	Orari curriculare a cura del C.d.C.

Tutte le discipline coinvolte

n.160 ore
	Produzione di un elaborato: organizzazione di una festa dedicata ai nonni per la ricorrenza del 2 ottobre 


	15


	PROFILO DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  E PER L’ORIENTAMENTO

	ANIMATORE SOCIALE

Progetta e gestisce attività di carattere educativo, culturale e di intrattenimento, rivolte a diverse tipologie di utenti, bambini, adolescenti, anziani e portatori di handicap, in relazione al contesto (associazioni, comunità, scuole) in cui lavora.

Svolge attività finalizzate allo sviluppo delle potenzialità delle persone, promuovendo l’inserimento sociale e la prevenzione del disagio.

Lavora a diretto contatto con le persone realizzando attività ricreative, artistiche, culturali e motorie, si occupa degli aspetti organizzativi, cura la programmazione delle attività e l'allestimento degli spazi e reperisce il materiale necessario allo svolgimento delle iniziative.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

-Imparare ad imparare
-Progettare
-Comunicare
-Collaborare e partecipare
-Agire in modo autonomo e responsabile:  

-Risolvere problemi
-Individuare collegamenti e relazioni:  

-Acquisire ed interpretare l'informazione
COMPETENZE  ORGANIZZATIVE

-Sviluppare capacità di osservazione ed ascolto

-Acquisire flessibilità, adattamento, responsabilità

-Accrescere metodo/organizzazione personale e di gruppo

-Gestire tempo, spazio ed attività

-Assumere incarichi e delega di compiti

-Assumere decisioni

-Stimare i tempi di lavoro

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI

-Capacità di progettare interventi di animazione culturale socio-educativa per obiettivi, destinati ad enti, strutture, servizi e rispettivi utenti, operando secondo le modalità del lavoro di equipe

-Capacità di produrre eventi , attraverso i linguaggi (verbali , non verbali e multimediali)
-Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie

-Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

RIEPILOGO DELL’ ARTICOLAZIONE  ORARIA RELATIVA AL 3° ANNO DELLA CURVATURA DISCIPLINARE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE CARATTERIZZANTI IL PERCORSO TRIENNALE  DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

MONTE ORE ASL A.S.2016/2017  PARI AL 10% DEL MONTE ORE ANNUO PER OGNI SINGOLA DISCIPLINA
DISCIPLINE
MONTE ORE DISCIPLINARI CLASSI  3^ Alternanza Scuola Lavoro
LINGUA E LETTURATURA ITALIANA

20  h
LINGUA INGLESE

15 h
STORIA

10  h
MATEMATICA

15 h
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

10 h
RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALLA REGLIGIONE CATTOLICA 

5 h
IGIENE E CULTURE MEDICO-SANITARIE

20 h
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA

20 h
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA

15 h
FRANCESE

15 h
Totale  145 h

RIEPILOGO DELL’ ARTICOLAZIONE  ORARIA RELATIVA AL 4° ANNO DELLA CURVATURA DISCIPLINARE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE CARATTERIZZANTI IL PERCORSO TRIENNALE  DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
MONTE ORE ASL A.S.2017/2018  PARI AL 15% DEL MONTE ORE ANNUO PER OGNI SINGOLA DISCIPLINA

DISCIPLINE

MONTEORE DISCIPLINARI CLASSE 4^

LINGUA E LETTURATURA ITALIANA

20 h
LINGUA INGLESE

15 h
STORIA

10 h
MATEMATICA

15 h
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

10 h
RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALLA REGLIGIONE CATTOLICA 

5 h
IGIENE E CULTURE MEDICO-SANITARIE

20 h
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA

25 h
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA

15 h
TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
10 h
FRANCESE

15 h
Totale  160 h

RIEPILOGO DELL’ ARTICOLAZIONE  ORARIA RELATIVA AL 5° ANNO DELLA CURVATURA DISCIPLINARE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE CARATTERIZZANTI IL PERCORSO TRIENNALE  DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
MONTE ORE ASL A.S.2018/2019  PARI AL 15% DEL MONTEORE ANNUO PER OGNI SINGOLA DISCIPLINA

DISCIPLINE

MONTEORE DISCIPLINARI CLASSE 5^

LINGUA E LETTURATURA ITALIANA

20 ore

LINGUA INGLESE

15 ore

STORIA

10 ore

MATEMATICA

15 ore

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

10 ore

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALLA REGLIGIONE CATTOLICA 

5 ore

IGIENE E CULTURE MEDICO-SANITARIE

20 ore

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA

25 ore

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA

15 ore

TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
10 h

FRANCESE

15 h

Totale  160 ore



	DESCRIZIONE  DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO


	Produzione di un elaborato: organizzazione di una festa dedicata ai nonni per la ricorrenza del 2 ottobre



	ATTIVITA’ REALIZZATE IN CONTESTI INFORMALI E NON FORMALI



	TIPOLOGIA
	Numero di studenti in possesso di attestazione dello svolgimento della/e attività

	Attività sportive
	

	Attività lavorative
	

	Attività artistico e culturali
	

	Attività sociali e/ o di volontariato
	

	Corsi di lingua
	

	Corsi di informatica
	

	Altro
	


[Art.4 Legge n. 92 del 2012] 

Comma 52. Per apprendimento formale si intende quello che  si attua nel  sistema  di  istruzione  e  formazione  e  nelle università e istituzioni  di  alta  formazione  artistica, musicale  e  coreutica,  e   che   si   conclude   con   il

 conseguimento di un titolo di studio o di una  qualifica  o diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato  a norma del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  14 settembre  2011,  n.   167,   o   di   una   certificazione riconosciuta. 

Comma 53.  Per apprendimento non  formale  si  intende  quello  caratterizzato da una scelta  intenzionale  della  persona, che si realizza al di fuori dei sistemi indicati  al  comma 52, in  ogni  organismo  che  persegua  scopi  educativi  e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio  civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese.

 Comma 54. Per apprendimento informale si intende quello  che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona,  di  attività  nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del  contesto  di  lavoro, familiare e del tempo libero.
GRIGLIE DI VALUTAZIONE
PRIMA PROVA SCRITTA
	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A
	
	PUNTI

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna: lunghezza, forma parafrasata o sintetica della rielaborazione
	Liv.1

Base non raggiunto
	Consegne e vincoli scarsamente rispettati

	3-4
	
[image: image4]

	
	Liv.2

Base
	Consegne e vincoli adeguatamente rispettati
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Consegne e vincoli pienamente rispettati
	10
	

	Capacità di comprendere il testo
	Liv.1

Base non raggiunto
	Comprensione quasi del tutto errata o parziale
	      3-4
	
[image: image5]

	
	Liv.2

Base
	Comprensione globale corretta ma non approfondita
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Corretta comprensione del testo e degli snodi temstici e stilistici
	       8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Comprensione  approfondita e completa
	10
	

	Analisi lessicale, sintattica, stilistica ed eventualmente retorica
	Liv.1

Base non raggiunto
	Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici e formali, molte imprecisioni
	3-4


	
[image: image6]

	
	Liv.2

Base
	Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni
	   6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio…)
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Analisi completa, coerente e precisa
	10


	

	Interpretazione del testo
	Liv.1

Base non raggiunto
	Interpretazione quasi del tutto errata
Interpretazione e contestualizzazione complessivamente parziali e imprecise
	      3-4
	
[image: image7]

	
	Liv.2

Base
	Interpretazione e contestualizzazione sostanzialmente corrette
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Interpretazione corretta con riferimenti approfonditi al contest storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori
	    8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Interpretazione e contestualizzazione corrette, originali  e ricche di riferimenti culturali
	   10
	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1

Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	
[image: image8]

	
	Liv.2

Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1

Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4

	
[image: image9]

	
	Liv.2

Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10


	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura; ricchezza e padronanza testuale
	Liv.1

Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	  3-4

	
[image: image10]

	
	Liv.2

Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
Espressione di giudizi critici
	Liv.1

Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	
[image: image11]

	
	Liv.2

Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici

	10
	


	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B
	
	PUNTI

	Capacità di individuare tesi e argomentazioni
	Liv.1

Base non raggiunto
	Mancato riconoscimento di tesi e argomentazioni
Individuazione parziale di tesi e argomentazioni
	3-4
	
[image: image12]

	
	Liv.2

Base
	Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo argomentativo
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Individuazione complete e puntuale di tesi e argomentazioni. Articolazione coerente delle argomentazioni
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e approfondita
	10
	

	Organizzazione del ragionamento e uso dei connettivi

	Liv.1

Base non raggiunto
	Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo errato dei connettivi
Articolazione del ragionamento non sempre efficace, alcuni connettivi inadeguati
	      3-4
	
[image: image13]

	
	Liv.2

Base
	Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei connettivi
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Argomentazione efficace con organizzazione incisiva del ragionamento, utilizzo di connettivi diversificati e appropriati
	       10
	

	Utilizzo di riferimenti culturali congruenti a sostegno della tesi
	Liv.1

Base non raggiunto
	Riferimenti culturali errati e non congruenti per sostenere la tesi
	3-4


	
[image: image14]

	
	Liv.2

Base
	Riferimenti culturali adeguati e congruenti a sostegno della tesi
	
6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Riferimenti culturali a sostegno della tesi discretamente congruenti
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi
	10


	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare 

un testo

	Liv.1

Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	
[image: image15]

	
	Liv.2

Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale

	Liv.1

Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4

	
[image: image16]

	
	Liv.2

Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10


	

	Correttezza grammaticale; 

uso adeguato ed efficace della punteggiatura; ricchezza e padronanza testuale
	Liv.1

Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	  3-4

	
[image: image17]

	
	Liv.2

Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze  e dei riferimenti culturali.
Espressione di giudizi critici
	Liv.1

Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	
[image: image18]

	
	Liv.2

Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici

	10
	


	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C
	
	PUNTI

	Capacità di individuare tesi e argomentazioni
	Liv.1

Base non raggiunto
	Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato, consegne disattese
	3-4
	
[image: image19]

	
	Liv.2

Base
	Elaborato adeguato alle consegne della traccia con titolo pertinente
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Elaborato discretamente  pertinente alla traccia, titolo adeguato
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e paragrafazione coerenti
	10
	

	Organizzazione

 del ragionamento e uso dei connettivi

	Liv.1

Base non raggiunto
	Esposizione confusa, inadeguatezza dei nessi logici
	      3-4
	
[image: image20]

	
	Liv.2

Base
	Esposizione complessivamente chiara e lineare
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Esposizione discreta, nessi logici adeguati
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri specifici
	       10
	

	Utilizzo di riferimenti culturali congruenti a sostegno della tesi
	Liv.1

Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non pertinenti
	3-4


	
[image: image21]

	
	Liv.2

Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e corretti
	
6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Conoscenze e riferimenti culturali discrtamente corretti
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali frutto di conoscenze personali o di riflessioni con collegamenti interdisciplinari
	10


	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	Capacità di ideare e organizzare 

un testo

	Liv.1

Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	
[image: image22]

	
	Liv.2

Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3

Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale

	Liv.1

Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali


	3-4

	
[image: image23]

	
	Liv.2

Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10


	

	Correttezza grammaticale; 

uso adeguato ed efficace della punteggiatura; ricchezza e padronanza testuale
	Liv.1

Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	  3-4

	
[image: image24]

	
	Liv.2

Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze  e dei riferimenti culturali.
Espressione di giudizi critici
	Liv.1

Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	
[image: image25]

	
	Liv.2

Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6


	

	
	Liv.3

Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4

Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	


N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5+ arrotondamento). 

	Valutazione in 20mi
	Punteggio
	Divisione per 5
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	/5
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


SECONDA PROVA SCRITTA
SECONDA PROVA SCRITTA  SCIENZE UMANE E SOCIALI

	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	CONOSCERE         p.5
	L4
Avanzato
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo esauriente e preciso
	5

	
	L3
Intermedio
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo abbastanza esauriente e preciso
	4

	
	L2
Base 
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo globalmente sufficiente
	3,5

	
	L1
Base non raggiunto
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo limitato
	1

	COMPETENZE PROFESSIONALI  p.7
	L4
Avanzato
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo attento, completo e  puntuale
	2

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento allanalisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo attento, completo e  puntuale
	3

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo attento, completo e  puntuale
	2

	
	L3
Intermedio
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo completo e  puntuale
	1,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento allanalisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo completo e  puntuale
	2,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo completo e puntuale
	1,5

	
	L2
Base 
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo sufficientemente completo
	1

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento allanalisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo sufficientemente completo
	2

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in  modo sufficientemente completo
	1,25

	
	L1
Base non raggiunto
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo limitato
	0,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento allanalisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo limitato
	1

	
	
	 Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo limitato
	0,5

	SVOLGIMENTO  p.4
	L4
Avanzato
	Completezza della traccia con  un linguaggio rigoroso e preciso
	2

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	Correttezza nell-elaborazione con  un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	L3
Intermedio
	Completezza della traccia con  un linguaggio  preciso
	1,50

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con  un linguaggio  preciso
	0,75

	
	L2
Base 
	 Completezza della traccia con  un linguaggio  sufficientemente preciso Correttezza nell’elaborazione
	1,25

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	L1
Base non raggiunto
	Correttezza nell’elaborazione un linguaggio  non sempre preciso
	0,5

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	ARGOMENTARE 
p.4
	L4
Avanzato
	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	 Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	 Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio rigoroso e preciso
	2

	
	L3
Intermedio


	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	 Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  preciso
	1,50

	
	L2
Base
	 Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	 Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi e l’utilizzo di sufficienti collegamenti 
	1

	
	L1
Base non raggiunto
	 Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	 Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso limitati collegamenti 
	0,50


Nell’attribuzione del punteggio finale, la parte decimale verrà arrotondata all’unità successiva se >_ 0,50.

COLLOQUIO

	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Trattazione dei materiali proposti dalla Commissione       

 p.5
	L4

Avanzato
	Trattazione esauriente e argomentata
	2

	
	
	Capacità di offrire collegamenti
	1

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto, rigoroso e preciso
	2

	
	L3

Intermedio
	Trattazione abbastanza esauriente e argomentata
	1,50

	
	
	Capacità di offrire collegamenti globalmente pertinenti
	0,75

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto e preciso
	1,50

	
	L2

Base 
	Trattazione sufficientemente esauriente e argomentata
	1,25

	
	
	Capacità di offrire qualche collegamento
	0,50

	
	
	Utilizzo di un linguaggio abbastanza  corretto e preciso
	1,25

	
	L1

Base non raggiunto
	Trattazione limitata dei materiali proposti
	0,50

	
	
	Capacità di offrire scarsi collegamenti
	0,25

	
	
	Utilizzo di un linguaggio non sempre preciso
	0,50

	Esposizione  PCTO

attività di alternanza        p.5
	L4

Avanzato
	Esposizione coesa, esauriente  e precisa
	3

	
	
	Relazione originale  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	1

	
	
	Consapevolezza della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	1

	
	L3

Intermedio
	Esposizione abbastanza coesa, esauriente  e precisa
	2,50

	
	
	Relazione  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,75

	
	
	Esplicitazione della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,75

	
	L2

Base 
	Esposizione  sufficientemente coesa, esauriente  e precisa
	2

	
	
	Relazione non sempre coerente con le competenze trasversali  acquisite 
	0,50

	
	
	Esplicitazione non sempre chiara  della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,50

	
	L1

Base non raggiunto
	Esposizione a tratti limitata
	1

	
	
	Relazione  poco coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,25

	
	
	Limitata  ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,25

	Competenze di Cittadinanza e Costituzione          
p.5
	L4

Avanzato
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Partecipazione  attiva a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	1

	
	L3

Intermedio
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,75

	
	L2

Base 
	Sufficiente comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Sviluppo in linee globali del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Eventuale partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,50

	
	L1

Base non raggiunto
	Non ha compreso il senso della partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Mediocre sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Non partecipa a percorsi di volontariato né si impegna nel sociale
	0,25

	Discussione prove scritte        p.5
	L4

Avanzato
	Buona capacità di autocorrezione e autovalutazione
	2

	
	
	Riflessioni critiche sull’elaborato
	3

	
	L3

Intermedio


	Capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1,50

	
	
	Riflessione corrette sugli errori
	2,50

	
	L2

Base
	Sufficiente capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1

	
	
	Riflessioni abbastanza corrette sugli errori
	2

	
	L1

Base non raggiunto
	Capace di auto correzione in contesti noti
	0,50

	
	
	Se guidato riflette sugli errori
	1


CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI A.S. 2018/2019

A partire dal corrente anno scolastico a.s. 2018/2019 i crediti scolastici saranno attribuiti, in seno agli scrutini finali, agli studenti delle classi Terze e  Quarte che risulteranno promossi alla classe successiva e agli studenti delle classi Quinte che risulteranno ammessi agli Esami di Stato utilizzando la seguente Tabella denominata “Tabella di attribuzione del credito scolastico” contenuta nell’Allegato A del decreto legislativo n. 62/2017. 
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Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  per gli  allievi frequentanti per l’a.s. 2018/2019 il Terzo, Quarto e Quinto anno di ciascun indirizzo di studi presente presso l’istituzione scolastica ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise e che risulteranno promossi/ammessi in seno agli scrutini finali, oltre alla media aritmetica M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si devono considerare i seguenti quattro parametri:  

1)Frequenza  

2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto. 

3)Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica

4)Crediti formativi

Tabella di valutazione dei parametri

Nella seduta dell’11 Ottobre 2018   il Collegio dei Docenti ha deliberato  la seguente tabella di valutazione relativa ai suddetti quattro parametri :

	Parametro
	Punteggio

	1)Frequenza 
	da 0 a 60  ORE di assenza (0,30 punti

da 61 a 80 ORE di assenza ( 0,20 punti

da 81 a 100 ORE di assenza (0,10 punti

	2) Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo anche con riferimento alla partecipazione attiva e proficua alle attività di Alternanza Scuola Lavoro
Interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica o l’ insegnamento alternativo a quello della Religione Cattolica e  considerazione del profitto che ne ha tratto.  
	0,15 punti

0,10 punti

	3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica 
	Max 0,30 punti

	4)Crediti Formativi : partecipazione ad ogni attività o esperienza formativa acquisita al di fuori della Scuola e coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi. Tale attività deve essere debitamente documentata e certificata. 
	0,15 (max 1 attività valutabile)

                         


Dunque, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018  ha deliberato di  considerare assidua la frequenza qualora l’allievo nel corso dell’anno scolastico abbia effettuato un numero di  ore di assenze minore o uguale a 100 e di attribuire per il parametro frequenza i punteggi così come sopra  riportati.
In merito alle assenze dovute a malattie e debitamente certificate, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  quanto segue : 

Le assenze, dovute a motivi di salute, NON vengono scomputate dal numero totale di ore di assenze effettuate dallo studente , ovvero si valuta  il parametro frequenza scolastica nel caso  di frequenza effettiva a scuola.

Parametro 3)   
Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono valutabili le partecipazioni degli studenti ad attività  complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica e rientranti in una di queste  tipologie così come di seguito indicate:

a)Partecipazione ad attività progettuali svolte in orario extra curriculare di durata di almeno 15 ore  documentate da un’attestazione di competenze redatta e sottoscritta a cura del docente che si occupa dell’attività progettuale. 

Affinché possa essere rilasciato, ad un allievo frequentante qualunque anno di ciascun indirizzo di studi di questa Istituzione scolastica, l’attestato di partecipazione relativamente ad un’attività progettuale afferente al POF a.s. 2018/2019 svolta dallo studente internamente all’istituzione scolastica  ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise, l’allievo deve aver frequentato l’attività progettuale per almeno il 75% della durata dell’attività progettuale stessa. 

Si ribadisce che detto attestato dovrà altresì certificare le competenze acquisite dall’allievo. 

Valutazione 0,15 punti ad attività

Deroga: per gli allievi che partecipano alle attività extra curriculari relative al Gruppo Sportivo, in considerazione del fatto che l’orario delle lezioni di molti studenti contempla le lezioni in orario pomeridiano nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 ottobre 2018 ha deliberato quanto segue: è bastevole almeno  il 50% delle presenze affinché  gli allievi partecipanti alle attività del gruppo sportivo  ricevano l’attestazione di competenze relativa alla partecipazione alle attività del gruppo sportivo. Valutazione : La partecipazione alle attività del gruppo sportivo dà diritto al riconoscimento del punteggio di 0,15 punti.

b) Partecipazione documentata a manifestazioni, eventi, gare come  esito di attività curriculari o extracurriculari effettuate nell’ambito dell’istituzione scolastica ( ad esempio partecipazione al Festival SLAM, partecipazione ad  attività di Orientamento, partecipazione alla Marcia della pace, sfilate, manifestazioni gastronomiche, etc.). 

(Valutazione 0,05 punti per ciascuna attività, max 3 attività valutabili, si valuta anche una sola attività svolta)

Il collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  che venga attribuito il punteggio di 0,15 , anziché del punteggio di 0,05,  al vincitore (primo classificato) di ogni tipologia di gara/concorso   di carattere culturale e/o didattico-formativo  a cui l’istituzione scolastica partecipa.

c) Partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno al Consiglio di Istituto ( frequenza almeno del 75% alle sedute del C.I.) 

(Valutazione 0,15 punti )

d)Per ciascun anno del triennio ( 3°, 4° e 5° anno) è valutabile una sola attività svolta durante il primo Biennio, non ancora valutata ai fini del credito scolastico. Detta attività svolta durante il primo biennio sarà valutata a seconda della tipologia di cui ai casi a), b) e c)

NOTA BENE

Il punteggio ottenuto dalla valutazione delle attività  svolte da un allievo relativamente al parametro 3)  (tipologie a), b),c) e d) ), non potrà in ogni caso superare 0,30 punti.

PRECISAZIONE

Non sono valutabili come attività di cui al parametro 3) gli stage relativi ad Alternanza Scuola Lavoro.
Parametro 4) : Crediti Formativi

Le certificazioni rilasciate da Enti esterni ( ad esempio certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc) sono valutabili UNA SOLA VOLTA – come credito formativo punti 0,15 - e senza limite temporale rispetto alla data di conseguimento della certificazione 

PRECISAZIONE

In relazione alle attività complementari ed integrative,realizzate da questa istituzione scolastica, che prevedono una certificazione rilasciata da enti esterni alla scuola ( ad esempio: certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc), la valutazione di dette attività ai fini del credito scolastico avverrà nel seguente modo:  

· 0,15 punti relativamente alla frequenza dell’attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare ai fini della preparazione all’esame per conseguire la certificazione esterna ( se detta attività ha una durata superiore a 15 ore)

· Oltre ai 0,15 punti predetti (attività interna) allo studente saranno attribuiti 0,15 punti (credito formativo) nel caso in cui l’allievo superi l’esame e consegua la certificazione esterna obiettivo della attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare

Gli allievi già in possesso di certificazioni esterne perché conseguite negli anni scolastici passati,  per i quali dette certificazioni non sono state ancora valutate, possono presentare e far valutare come credito
formativo dette certificazioni. Ovviamente dette certificazioni potranno essere presentate e valutate una sola volta nel corso del Triennio.

CREDITO DA ATTRIBUIRE AGLI STUDENTI ELETTI IN SENO ALLA CONSULTA PROVINCIALE
Il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato di  attribuire alla partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno alla Consulta Provinciale degli Studenti  un credito pari a 0,45 punti  ovvero vengono riconosciuti a detti studenti sia il punteggio massimo  relativo al parametro 3)  pari a 0,30 punti che quello relativo al credito formativo parametro 4) pari a 0,15 punti per un punteggio totale pari a 0,45 punti. 

Crediti scolastici classi TERZE - QUARTE e QUINTE  Anno scolastico 2018-2019

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico per gli alunni delle classi Terze , Quarte e Quinte relativamente all’anno scolastico 2018/2019,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  i seguenti criteri : 

considerate le   Tabelle dei crediti , si distinguono i seguenti  casi a seconda che la media M  conseguita dall’allievo in seno allo scrutinio finale  sia minore di 6 ( per le sole classi Quinte) oppure per tutte le classi Terze, Quarte e Quinte sia compresa tra 6 e 9 (9 incluso) oppure sia compresa tra 9 e 10.

Caso  media M strettamente minore di 6  :  M < 6  ( Per le sole classi Quinte)

se la media M strettamente minore di  6 è tale che la sua parte decimale è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora si attribuirà  all’allievo come credito scolastico il valore di punti 8 ; se la media M strettamente minore di 6 è tale che la sua parte decimale è strettamente minore del valore di 0,90 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora strettamente minore del  valore di 0,90 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 7 , se invece tale nuovo valore è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 8.

Caso  media M compresa tra 6 e 9  :  6 ( M ( 9 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)

Se la media M è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :

· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 

· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.

Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Caso  media M compresa tra 9 e 10  : 9 (  M ( 10 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)

Per gli allievi meritevoli ovvero nel caso in cui un allievo riporti una media M  con 9<M ≤ 10, si propone al Collegio di deliberare il seguente criterio

· se la media M dei voti  conseguita  dall’allievo è maggiore o uguale al valore di  9,20 

 - prescindendo dalla valutazione dei 4 parametri -   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione, ovvero 12 punti per il Terzo anno, 13 punti per il Quarto anno e 15 punti per il Quinto anno.

· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   

                        9 < M < 9,20 

nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei 4 parametri. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore al valore di 0,20 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora minore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

CANDIDATI  ESTERNI

Per i candidati esterni il credito scolastico e' attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.

Le tabelle che regolano l’attribuzione dei crediti per i candidati esterni (privatisti) sia per gli esami di idoneità che per gli Esami preliminari agli Esami di Stato sono le medesime di quelle utilizzate per i candidati interni.

1)Tabella di attribuzione del credito scolastico
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2)Tabella di conversione  da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo e al Quarto anno a coloro che hanno avuto attribuito i predetti crediti con il precedente sistema di crediti su base 25
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3)Tabella  di conversione da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo anno a coloro che hanno avuto attribuito il credito relativo al Terzo anno con il precedente sistema di crediti su base 25
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CREDITI FORMATIVI CANDIDATI ESTERNI

Per i candidati esterni , ai fini dell’attribuzione del  credito formativo, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato le seguenti valutazioni :

· 0,35 punti per ogni attestazione relativa a percorsi di studio/formazione coerenti con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi per il quale l’aspirante si presenta a sostenere gli Esami in qualità di candidato esterno (max 2 titoli valutabili)

· 0,15  punti per ogni certificazione linguistica o informatica ( max 2 certificazioni valutabili)

Il Collegio dei Docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha altresì  deliberato i seguenti criteri di attribuzione del credito scolastico per i candidati esterni : 

Se la media M conseguita dal candidato esterno è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :

· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 

· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù della presenza di crediti formativi, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.

 Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Per i candidati esterni che riportino una media M  con 9<M ≤ 10, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato il seguente criterio:

· se la media M dei voti  conseguita  dal candidato esterno è maggiore o uguale al valore di  9,20 

 - prescindendo dalla valutazione dei crediti formativi-   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione.

· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   

                        9 < M < 9,20 

nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei crediti formativi.
           Marcianise, 15/05/2019                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                     Prof.ssa Emma Marchitto
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